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L'accordo apre processi nuovi 

Scuola: più studio 
e più strutture 

• H * 

Ecco le novità 
Ampliati il tempo pieno e le risorse per l'aggiornamento - Forma
zione universitaria anche per i maestri - Gli aumenti salariali 

ROMA — Il contratto dei lavo-
ratori della scuola è stato dun
que siglato. La vertenza, aperta 
18 gennaio scorso, è conclusa e 
ora resta per un milione e 200 
mila tra insegnanti e non do
centi, la fatica di una consulta
zione che inizierà nelle prossi
me settimane. Si discuterà di 
un accordo che incomincia a 
mettere con i piedi per terra 
tante importanti esperienze di 
innovazione avviate nella scuo
la in questi anni. 

Ecco allora le novità sul tem
po pieno: prima la domande 
delle famiglie veniva accolta o 
respinta dal collegio de: docen
ti, oggi è il distretto (cioè le for
ze sociali) che raccoglie e deci
de, lasciando poi agli insegnan
ti che non sono d'accordo il 
tempo di chiedere trasferimen
to. Ecco fissati i tempi per la 
formazione universitaria dei 
maestri, dopo due accordi in 
questo senso firmati e poi di
sattesi da precedenti ministri. 
Ecco la creazione di figure nuo
ve (i formatori dei formatori) e 
di nuove strutture (gli IRRSAE 
decentrati) per aggiornare di 
più e meglio gli insegnanti (che 
non riceveranno, contraria
mente a quanto si e scritto, nes
sun incentivo per questo ag
giornamento). Ecco cambiare il 
mestiere dell'insegnante, che a-
vrà ora la possibilità di svolgere 
(ricevendo un riconoscimento 
economico) anche nuove fun
zioni che rinnovano il modo di 
far scuola (formatori, sostegno 
dei portatori d'handicap, ecce
tera). Ecco il potenziamento 
degli organici e l'aggiornamen-
to di massa per far sì che ìa 
scuola possa rinnovarsi trovan
do pero il (materiale umano» 
necessario per realizzare nuovi 
orari e nuove iniziative. 

Ed ecco un sistema di au
menti salariali che garantisce 
ad un tempo i redditi più bassi 
e la valorizzazione della profes
sionalità. E, infine, ecco un se
gnale importante, che va nel 
senso dell'accordo governo -
sindacati - Confindustria sul 
costo del lavoro: viene infatti 
mantenuta per tutti la progres
sione economica dell'S^é, che 
scatta otto volte nella carriera, 

A maggio 
la riforma 

delle 
superiori i ? 

ROMA — I primi di maggio 
a\ remo la riforma della scuola 
media superiore? La possibili
tà si è apèrta con le dichiara
zioni dei responsabili scuola 
DC e FRI, Cabras e Serravalle. 
Essi propongono, per evitare il 
pericolo del decadimento della 
legge di riforma nel caso di e-
lezioni anticipate, che la legge 
venga approvata dal Senato 
nel testo licenziato dalla Ca
mera, senza modifiche (che la 
costingerebbero a un nuovo e-
same a Montecitorio). Giovan
ni Berlinguer, responsabile 
scuola del PCI, ha affermato 
che questa proposta era già 
stata avanzata dal PCI e che le 
uniche resistenze — che ora si 
augura superabili — erano ve* 
nula dai senatori de. 

ma per i nuovi assunti (esclusi 
coloro che entreranno in servi
zio con i concorsi già banditi) 
questi scatti d'anzianità saran
no ridotti al valore del 6%, an
che se biennalizzati. 

È un contratto, dunque, che 
resta dentro lo spirito e la lette
ra dell'accordo del 22 gennaio. 
Eppure, ieri sera, il vice presi
dente della Confapi Rino Bo-
scariol, si diceva «sconcertato 
di fronte alle cifre degli aumen
ti concessi dallo Stato al perso
nale della scuola». Una sortita 
per sostenere ancora una posi
zione di intransingenza sui con
tratti dei dipendenti di aziende 
private? Probabilmente, visto 
che questo contratto sì limita a 
distribuire risorse finanziarie 
salvaguardando e non certo mi
gliorando il potere d'acquisto 
di una categoria che, per il 90 % 
ha livelli di qualifica molto alti. 

Insomma, questo accordo 
(pur scontando alcune rigidità 
del governo) avvia pure alcuni 
processi di rinnovamento. Dice 
chiaramente che la scuola pub
blica e di massa va difesa e rin
novata, per non subire immobi
le la concorrenza dei privati e 
divenire una risorsa importan
te per lo sviluppo del nostro 
Paese. Nell'immediato, inoltre, 
sottolinea il segretario della 
CGIL-Scuola Gianfranco Ben
zi, «questo accordo costituisce 
un risultato importante per 1' 
intero movimento sindacale». 
L'hanno infatti firmato tutte le 
organizzazioni della scuola, 
confederali e autonome, e que
sto «fa sì che questo contratto 
sia il primo del pubblico impie
go a chiudersi definitivamen
te.. 

Romeo Bassoli 

I nuovi stipendi base dei lavoratori della scuola 
Ausiliari (bidelli) .'. 3.650.000 
Esecutivi 4.500.000 
Segretari 5 .600.000 

(più uno scatto biennale del 2,5 % ) 
Maestri 5.800.000 
Laureati „ 6.650.000 
Direttivi 7.800.000 

(con riunificazione delle indennità a 2 milioni e relativo conglobamento). 
Gli aumenti (in media 130.000 lire a testa) saranno scaglionati cosi: 3 5 % a l l ' 1 /1 /83 , 

8 0 % a l l ' 1 /1 /84e 100% a l l ' I / 1 / 8 5 . 

Così alcuni stipendi mensili lordi (senza contingenza) 
Prima a i n / 1 / 8 3 all'1/1/84 all'1/1/85 

dell'accordo 

Maestro: 
all'inizio della carriera 
con 20 anni dì anzianità 

Professore di scuota media: 
all'inìzio della carriera 
con 20 anni di anzianità 

393.000 
660.000 

450.000 
756.000 

424.000 
713.000 

486.000 
817.000 

464.000 
781.000 

533.000 
896.000 

482.000 
811.000 

554.000 
931.000 

Preside: 
all'inizio della carriera 
con 20 anni di anzianità 

650.000 

1.049.000 

708.000 
1.162.000 

783.000 

1.308.000 

816.000 

1.372.000 

I maestri 
con la laurea 

Entro la fine di luglio do
vrà essere presentato al Con
siglio de» ministri un disegno 
di legge per la formazione u-
nlversitarla per tutti gli Inse
gnanti, dalla materna all'u
niversità. Questo processo 
dovrà iniziare non oltre l'an
no scolastico 1986-87. Saran
no utilizzati 1 risultati delle 
sperimentazioni, in (.orso e 
future, dei dipartimenti uni
versitari. Entro il 1990 dovrà 
essere concluso il passaggio 
alla 7* qualifica (laureati) del 
maestri in servizio. I criteri 
per l'immissione di questi ul
timi nella nuova qualifica 
saranno concordati da go
verno e sindacati e compren
deranno 1 titoli di specializ
zazione, perfezionamento e 
professionali, un'eventuale 
laurea, l'anzianità di servi
zio. 

Più aggiornamento 
Saranno aumentate le ri

sorse destinate all'aggiorna
mento degli Insegnanti e del 
non docenti. I primi avran
no, come priorità, corsi sul 
nuovi programmi delle ele
mentari e sulla riforma delle 
superiori. I non docenti po
tranno aggiornarsi sui nuovi 
profili professionali. Quindi, 
In un accordo da definirsi, si 
troverà il modo di introdur
re, dentro gli obblighi di ser
vizio, anche raggiornamene 

Così cambia 
il modo di 
insegnare e 
di imparare 

to. modificando eventual
mente 11 calendario scolasti
co. ET prevista Inoltre la for
mazione di insegnanti che 
svolgano a loro volta la fun
zione di formatori: il loro sa
rà un Impegno incentivato (e 
l'Incentivo rimarrà nella pa
ga base) anche se limitato 
nel tempo. Gli IRRSAE (Isti
tuti per l'aggiornamento) sa* 
ranno decentrati sul territo
rio. 

Il mestiere 
M* àWaL»s*à^B>^Br^B»Maft^Skél»STL insegnarne 
cambia cosi 

Il 10% dell'Intera catego
ria potrà seguire corsi con e-
sami finali per accedere a 
nuove funzioni (formatori, 
sostegno handicappati, ecc.). 
Queste Iniziative di forma
zione saranno agganciate ad 
innovazioni scolastiche. Mo
dalità e priorità di queste ini
ziative saranno contrattate 
da sindacati e governo. Per 
chi supererà l'esame finale è 
previsto o un aumento di sti

pendio o un «salto» di carrie
ra. In tutta l'operazione sa
ranno coinvolti IRRSAE e 
Università. 

urgamci. 
tempo pieno» 

Saranno create altre scuo
le materne (e saranno rivisti 
1 suol moduli organizzativi 
accentuando le finalità edu
cative), promulgati nuovi 
programmi per le elementa
ri, convertito in tempo pieno 
il doposcuola della media in
feriore e promossa la speri
mentazione della riforma 
nelle superiori. Dunque: pò* 
tenziamento e uso più razio
nale degli organici per mi
gliorare la scuola a tutu. Il 
governo ha invece rifiutato 
la proposta sindacale di de
centrare la contrattazione. 
Saranno I distretti scolastici 
a decidere quali scuole a-
vranno classi d! tempo pieno 
garantendo che nelle scuole 
vicine (o nelle stesse scuole 
interessate) vi siano classi a 
tempo «normale*. 
i t % a « — ^ « 1 ^ „ » » M ^ . j . ^ 

straoranano 

L'organizzazione delle tre 
ore di straordinario obbliga
torio verranno gestite dal 
collegio degli Insegnanti e 
non più dal presidi. Chi farà 
queste ore in più, avrà un In
centivo economico. 

OGGI 3 
La prospettiva di elezioni 

anticipate fa sbizzarrire la 
fantasia di molti osservatori 
politici dediti ad osservare la 
nascita e la crescita della 
«nuova* DC. Il primo nodo 
da sciogliere sta nel distin
guere con certezza la linea di 
frontiera tra «vecchia» e 
«nuova» DC. La dottoressa 
Elda Pucci, che è stata arruo
lata nella «nuova» DC, mar
tedì è stata Intervistata a 
'Mixer» ed ha detto che sulla 
mafia la pensa esattamente 
come II vecchio sindaco di 
Palermo Martelluccl del 
quale ha tessuto l'elogio. 
Quando, poi, le è stato chie
sto quali uomini ha stimato 
di più sia In Sicilia che In 
campo nazionale, ha buttato 
lì alcuni nomi a far da con
torno a quelli che considera 1 
fari luminosi della sua vita: 
Giovanni Gioia (scomparso 
recentemente) ed Amintore 
Fanfanl (come «nuova» DC 
non c'è male!). 

Giorni fa, Inoltre, l'on. De 
Mita è stato in Abruzzo e la 
stampa amica della DC ci ha 
informati che ad accoglierlo 
erano gli onorevoli Remo 
Gaspari e Natali (uomini no
toriamente ignari del famo
so Manuale Cencelll, spre
giatori di ogni pratica cllen-

La DC è proprio «nuova», 
parola di Ciccio Mazzetta 

telare). La nuova generazio
ne democristiana era rap
presentata dal giovane Bu-
racchlo che ha ereditato — sì 
proprio ereditato — dal pa
dre defunto la presidenza 
della USL (Unità Sanitaria 
Locale) di Chletl. E così la 
«nuova» DCsl fa le ossa dove 
I padri hanno regnato. 

In Calabria la USL di Tau-
rlanova è, Invece, in mano a 
Francesco Macrì (meglio co
nosciuto come 'Ciccio Maz
zetta») che è anche capo
gruppo della DC al Consiglio 
provinciale di Reggio Cala
bria. Anche lui, come Buric
chio, anni addietro aveva e-
redltato 11 feudo politico-e
lettorale del padre. Costui è 
stato condannato per pecu
lato e truffa a sette anni ed 
alla Interdizione dai pubblici 
uffici ma, In attesa della sen
tenza d'appello, resta al suo 

posto. E che posto! Avrete 
letto su 'l'Unità» Il servizio 
del nostro Sergio Sergi nel 
quale sono stati elencati I pa
renti e gli amici collocati dal 
Mucrì nel settore sanitario: 
dott. Augusto Chirico, éo-
gnato, primario della divi
sione di medicina dell'ospe
dale Principe di Piemonte; la 
sorella Ada, primario di una 
divisione pprilatrica; il mari
to di questa, dott. Asciutto, 
aluto della divisione di medi
cina; Olga Macrì, ufficiale 
sanitario del Comune. Ed 
ancora: Il cugino Domenico 
Macrì, aluto nel reparto o-
stetrlcla ed II cugino Gioac
chino Orlando, medico con
dotto. Recentemente 'coo
ptate» un'altra sorella ed una 
cugina, e da metter nel conto 
anche il fratello del prefetto 
Mazziteilo (suo caro amico) 
posto a dirìgere una divisio

ne nefrologlca. Tutto qui. E 
pensare che a Torino il pove
ro capogruppo della DC per 
molto meno è sluto sospeso 
dal suo partito ed Indotto a 
dimettersi dal Consiglio. La 
DCpuò dare 'esempi» a Tori
no ma non a Taurlanova. 
Come mal? Diciamocelo 
brutalmente: quanti voti 
porta alla DC il Gatti di Tori
no? Pochi. Al contrario di 
don Ciccio Mazzetta che ha 
una grossa dote e quindi non 
può essere toccato né dalla 
'Vecchia» né dalla «nuova» 
DC. 

Altrettanto emblematiche 
sono, del resto, le vicende del 
Comune e della Provincia di 
Palermo. Davanti alle tele
camere di *Mixer> è stato 
chiesto alla dottoressa Pucci 
(della >nuova> DC, per l'ap
punto) come mal Hcoslglle-
rl de non avessero votato il 

suo nome e se questa consi
stente recessione dovesse es
sere intesa come un siluro al
la sua candidatura proposta, 
peraltro, all'unanimità dai 
medesimo consiglieri. La 
dottoressa ha risposto che 
quelle schede erano di 'amici 
a cui era stato dato poco spa
zio: Avete capito? Poco spa
zio, non respiravano, quasi 
soffocavano ed hanno 'av
vertito» la dottoressa che, co
me si vede, ha captato il mes
saggio, 

Alla Provincia di Palermo 
Il 'messaggio» di chi non ha 
spazio è stato più consistente 
ed 11 candidato a presidente è 
stato bocciato. Ma la 'nuova» 
DC, che tanto affascina 'la 
Repubblica», se si faranno le 
elezioni, potremo verificarla 
sino in fóndo nella composi
zione delle Uste dei candida

ti. In Abruzzo non ci sarà 
Gaspari, a Roma forse reste
rà Andreottl ma verranno 
cancellati Petruccl e Franco 
Evangelisti, a Napoli l Gava 
saranno soltanto un pallido 
ricordo del passato, in Cala* 
brla i protetti ed I protettori 
del vari Macrì saranno Inter
detti. In Sicilia — manco a 
dirlo — non si parlerà più del 
Rufflnl, del Lima, del Gioia 
(Il fratello del defunto ha e-
redltato anche lui II feudo e 
vuole essere candidato ma 
non ha fatto i conti con la 
•nuova» DC). Se l'ex sindaco 
Martelluccl oserà presentare 
la propria candidatura sarà 
senz'altro sculacciato, sem
pre dalla 'nuova» DC. In Pu
glia, poi, ci sarà una vera e 
propria ecatombe e Lattan
zio (che Ieri ha accompagna
to De Mita da Kohì) potrà 
guidare, tutt'al più, la Usta 
degli esclusi, giammai quella 
da votare. E non crediate che 
l'epurazione Tlnnovatrlce» 
si fermerà al Sud. Ma, a pro
posito: Rumor, Donat-Cat-
tin, Piccoli, Disagila stanno 
nella 'nuova* o nella vecchia 
DC? Lo sapremo? L'attesa è 
grande. 

em. ma. 

I giudici di Torino alle prese con l'ultimo capitolo dello «scandalo petroli» 

Primo interrogatorio del de Freato 
Musselli forse a giorni estradato 

Dal nostro inviato 
TORINO — L'ultimo capitolo 
dello scandalo dei petroli, quel
lo delle coperture a livello poli
tico e governativo, i magistrati 
torinesi hanno cominciato a 
sfogliarlo ieri pomeriggio, 
quando il giudice istruttore Al
do Cuva, senza nemmeno at
tendere il rientro da Roma del 
suo collega Vaudano ha inter
rogato Sereno Freato. L'inter
rogatorio è durato quasi 4 ore. 
Numerose le contestazioni su
gli assegni ricevuti da Musselli, 
su un viaggio in Svizzera per 
trovare il petroliere, latitante, 
nel 1981, sulle nomine di De Ni-
le e Giudice, su finanziamenti 
alla DC e alla corrente morotea. 

L'uomo che per oltre venti 
anni fu uno dei più stretti colla
boratori di Aldo Moro sembra 
essere diventato, per gli inqui
renti, il personaggio centrale 
dell'inchiesta. Se Bruno Mus
selli era il petroliere capocorda- ; 
ta del gran contrabbando e Do- ' 
nato Loprete, ancor più del ge
nerale Giudice, il maestro bu
rattinaio che teneva i fili della 
rete di protezione nella Guar
dia di finanza nelle dogane, per 
entrambi era Sereno Freato il 
principale referente politico 
nella capitale. E le domande 
cut il potente personaggio ha 
dovuto rispondere sono state 
molte e imbarazzanti. 

Prima di tutto i suoi rapporti 
d'affari con Musselli. AlPom-
bra di Moro il giovane di belle 
speranze partito da Camisano 
Vicentino per Roma nel 1953, 
forte solo di una laurea in legge 
e una lettera di raccomandazio
ne di Mariano Rumor, è diven
tato straricco. Attività econo
miche ben avviate, fabbriche 
come le Nuove Confezioni 
Sportive e la Euroboz, tenute 
agricole tra le più importar.'.: e 
redditizie d'Italia, una girando-

Contestato dal giudice 
l'intervento nella 
nomina del gen. Giudice 
Finanziamenti al 
partito de e alla sua 

«* 4 corrente - Un viaggio 
•* in Svizzera per trovare 
" il petroliere latitante 

la vorticosa di società registrate 
in Svizzera e in Liechtenstein, 
case, quadri d'autore. Un patri
monio valutabile nell'ordine di 
miliardi. Accumulato in modo 
lecito? E solo per sé o anche per 
la sua corrente di partito? Que
sto è un interrogativo al quale i 
magistrati cercano una rispo
sta. 

Freato è legato a filo doppio 
con Bruno Musselli, fu grazie al 
suo personale interessamento 
che il petroliere milanese fu no
minato console onorario del Ci
le, all'epoca di Frei, grande a-
mico dell'uomo politico vicen-

Sereno Freato 
(a sinistra) 
giunge 
ammanettato 
alla Procura di 
Torino per 
essere 
interrogato. A 
destra Bruno 
Musselli 

tino. Il rapporto tra i due dura 
da più dì vent'anni, dal 1960, 
epoca in cui Aldo Moro era già 
un uomo politico di primissimo 
piano. La prima traccia finita 
in mano ai magistrati dei rap
porti fra Freato e Musselli fu 
una serie di assegni della banca 
Cesare Ponti di Milano che ri
velarono un flusso di centinaia 
di milioni (con regolarità men
sile e sempre in un'unica dire
zione, cioè dal petroliere al fac
cendiere democristiano) ai con
ti correnti di Freato presso la 
banca Nazionale del Lavoro e il 
Monte dei Paschi di Siena. 

Musselli giustificò la cosa co
me «normale rapporto d'affari, 
sempre circoscritti in settori 
che nulla hanno avuto a che fa
re con l'attività petrolifera», in 
una intervista rilasciata due 
anni e mezzo fa, dal rifugio del
la sua dorata latitanza. Stessa 
risposta ha sempre dato Freato 
ai giudici nei precedenti inter

rogatori: erano soci nelle due a-
ziende con stabilimento a Ca
misano Vicentino, la Eurobox e 
le Nuove Confezioni Sportive, 
ma, per carità, niente petroli. 

Ma perché, allora, Freato, 
nel 1981, fece un viaggio in 
Svizzera, a Lugano, per trovare 
il petroliere latitante? L'ex 
braccio destro di Moro ha ri
sposto, ammettendo il viaggio, 
che sì era recato nella Confede
razione elvetica per andare a 
trovare la moglie di Musselli 
convalescente a causa di un in
cidente stradale e che, casual
mente, aveva incontrato anche 
il petroliere. Una risposta non 
convincente per il magistrato, 
che gli ha reiteratamente posto 
domande, relativamente ai rap
porti finanziari con Musselli, 
su finanziamenti al partito del
la DC e alla corrente di cui luì 
faceva parte. Freato, tranquil
lo, ha comunque ripetuto quan
to aveva già risposto ai giùdici 
di Milano e Torino in prece
denti interrogatori, negando 
cioè ogni rapporto che fosse al 
di fuori del lecito. Freato è il 
primo personaggio politico fini
to in carcere per la superfrode 
petrolifera. Negli anni in cui fu 
capo della segreteria di Moro 
ebbe in mano un potere enor
me, quando l'uomo politico pu
gliese era presidente del Consi
glio, il suo braccio destro pote
va convocare qualsiasi ministro 
in carica nel suo ufficio. Grazie 
alla sua frequentazione della 
Farnesi™», quando Moro era 
ministro degli Esteri stabilì 
contatti e relazioni di prim'or-
dine con i Paesi arabi produtto
ri di petrolio. 

Una chiave per capire come 
mai la Bitumo!) di Musselli po
tesse sedersi accanto alle sette 
sorelle, ai tavoli delle vendite 
petrolifere privilegiate, nel Ku
wait? Ma questo non sarebbe 

ancora contrabbando. Certo è, 
e le poche indiscrezioni che fil
trano puntano per il momento 
su questa pista, che Freato era 
uno che contava parecchio in 

3uel mondo che poteva fare o 
isfare le carriere dei vari Lo

prete e Giudice, dei vari funzio
nari alla testa degli uffici Utif 
essenziali non meno della fi
nanza alla copertura del con
trabbando. Forse la falla che si 
è aperta nel suo scudo difensivo 
è stata la nomina del capo dell' 
Utif di Milano, l'ing. De Nile. 
Sembra sia emerso nell'inchie
sta che a occuparsi di questa 
nomina sul versante dei petro
lieri d'assalto, sia stato Mussel
li e Musselli, è noto, a Roma 
faceva conto sul suo amico Se
reno Freato. Questa contesta
zione, assieme ad un'altra per il 
suo intervento nella nomina del 
gen. Giudice a capo delle Fiam
me Gialle, gli è stata mossa dal 
giudice Cura. 

Adesso, con Musselli rin
chiuso nel commissariato di 
Las Palmas, capitale delle Ca
narie, Loprete dietro le sbarre 
di una prigione di Barcellona e 
Freato alle «Nuove» di Torino, i 
giudici, per la prima volta in 
questa partita iniziata quattro 
anni fa, possono dire tb avere 
gli «assi» in mano. L'ambasciata 
italiana a Madrid ha presenta
to ieri la richiesta dì arresto 
provvisorio in attesa di conse
gnare la richiesta formale di e-
stradizione. Alla accelerazione 
dell'inchiesta potrebbero aver 
contribuito non poco, oltre a 
qualche «pentito», le carte tro
vate nella villa in cui era nasco
sto Loprete e di cui gli inqui
renti avrebbero già preso visio
ne. Ma anche nella borsa di 
Musselli è stata trovata, a 
quanto si dice, una interessan
tissima documentazione. 

Roberto Bolis 

Una sorprendente decisione del magistrato 

Torino, libertà concessa 
a Zampini il corruttore 

Chiesta una cauzione di 200 milioni - Sono state respinte invece le 
istanze degli altri arrestati - Una palese disparità di trattamento 

Dalia nostra redazione 
TORINO — Al grande accu
satore dello scandalo delle 
tangenti di Torino è stata 
concessa ieri la libertà prov
visoria. Il giudice istruttore 
Mario Griffey, dopo aver e-
sa.ninato la richiesta pre
sentata dai difensori Massel
li e Merlo, ha dato 11 proprio 
nulla osta alla scarcerazione 
di Adriano Zampini, il «fac
cendiere» che ha elargito in 
questi anni decine e decine di 
milioni a esponenti dei parti
ti della maggioranza e dell' 
opposizione (In particolare 
del PSI e della DC) per poter 
concludere 1 suoi lucrosi af
fari. 

Unica condizione posta 
dal magistrato è il versa
mento di una cauzione di 200 
milioni che, sembra, Zampi
ni si procurerà ipotecando 
una villa che possiede a Fa-
varo, nel Blellese, sulla stra
da che porta al santuario di 
Oropa. È possibile, quindi, 
che Zampini riacquisti la li
bertà tra qualche giorno, 
una volta esaurite le proce
dure per «Impegnare» la villa. 
Era stato arrestato U 2 rr.or-
zo, li primo giorno dell'in
chiesta. 

Sono state Invece respinte 
dal giudice le istanze di scar
cerazione presentate da altri 

Adriano Zampini 

quattro Imputati: l'ex capo
gruppo democristiano in 
consiglio comunale Beppe 
Gatti, l'ex segretario cittadi
no della DC Claudio Artusi, 
l'ex assessore regionale so
cialista Claudio Simonelli e 
l'ex capogruppo del PCI in 
consiglio regionale Franco 
Revelll. Per Simonelli, Re-
velli e Artusi la Procura sem
bra avesse espresso parere 
favorevole e la decisione del 
giudice ha preso un po' In 
contropiede 1 legali degli im

putati. Per Revelli è la secon
da volta che viene negata la 
libertà provvisoria. L'ex ca
pogruppo comunista è accu
sato da Zampini e dal demo» 
cristiano Liberto Zattoni, 
anch'egli In libertà provviso
ria, di avere incassato 10 mi
lioni In cambio di un «appog
gio* ad una vicenda che inte
ressava il faccendiere. Revel
li ha sempre negato recisa
mente ogni addebito, dimo
strando di non avere mai se
guito la pratica che muoveva 
l'attenzione di Zampini. 

Ciò che colpisce, dunque, è 
la evidente disparità di trat
tamento riservato ad un im
putato piuttosto che ad un 
altro. Chi ha distribuito, per 
sua stessa ammissione, deci
ne e decine di milioni cor
rompendo e avvelenando la 
vita politica locale, lascerà il 
carcere, chi nega l'accusa 
che gli è rivolta di averne ri
cevuta una minima parte 
dovrà invece trascorrere al
tro tempo dietro le sbarre. 

Sia Revelli che Gatti resta
no dunque In carcere, ma 1 
conti non tornano. La gravi
tà degli addebiti non può es
sere valutata solo In bar* al
l'atteggiamento tenuto dagli 
Imputati di fronte al giudici. 

m. mav. 

Domenica 24 Aprile 

Diffusione 
straordinaria 

I n t e r v i s t a *-* Re*****"** • •" • « W •*• un'intervista con il presidente 
^ . dalla Repubblica Sandro Panini raccolta da Emanuele Ma* 

con r e r t i n i caruso. 

Berlinguer: il Pei e la crisi 
Il segretario generale del PCI apre la 
a Pavia: un discorso sui temi deHa crisi. 

campagne elettotele 

Sappiamo 
difendere 

la terra 
su cui viviamo? 

Un inserto di sei pagine con articoli de 

Giovanni Berlinguer 
Carlo Bernardini 
Antonio Cederna 
Giuseppe Chiarente 
Ercole Ferrano 
Pierre George 
Fabrizio Giovenale 
Roberto Marchetti 
Giuseppe Miano 
Paolo Migliorini 

Raffaele Misiti 
Giorgio Nebbia 
Roberto Passino 
Aurelio Peccei 
Giancarlo Pincbera 
Fulco Pratesi 
Riccardo Rabagìiati 
Ivo Ricci Maccarini 
Enrico Testa 

Lunedì 25 Aprile 

Cosa fu la Liberazione 1 2 6 aprile del 1S45: «TUrrita» ha chieato 
ad alcuni scritturi di diro cose rappresenta 
Ojueeta data, Rispondono Carlo Bernar», 
Carlo Ceeeote, Paulo Volponi. Un i 
Sergio Stoino eoi 29 aprile di I 


